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La resilienza comunitaria nel post-
emergenza. Una ricerca-azione.



Il caso di Fiastra (MC): un intervento…

● …. Di ricerca-azione partecipativa

● Svolto da un gruppo multidisciplinare, con prevalenza di 

psicologi, con esperienze nelle precedenti emergenze

● Con una parte attiva dei cittadini di una comunità 

appenninica colpita dai terremoti del 2016

● Su richiesta dell’amministrazione comunale e 

un’associazione locale (Ricostruiamo Fiastra)

● Come accompagnamento alla ricomposizione della 

comunità, divisa “tra mari e monti”

● Durata: un anno (nov. 2016-ott. 2017), attraverso visite 

mensili di 3-4 giorni









Linee d’azione principali

● Gruppi di ascolto sia nelle strutture della costa, sia a 
Fiastra, con lo scopo di consentire una condivisione di 
esperienze e di emozioni in un setting protetto


● Particolare attenzione agli anziani del modulo sociale e 
alle situazioni psicologicamente fragili


● Incontri con i bambini e gli insegnanti delle scuole 
elementari e medie, sia a Fiastra che a Porto Recanati


● Progettazione partecipata di un nuovo giardino pubblico 
per Fiastra





Un giardino più vecchio abbandonato





Il Comune presenta un 
progetto


Il nuovo giardino viene 
realizzato e rispetta 
l’orientamento emerso 
dai bambini  e dai 
cittadini che hanno  
partecipato alla 
discussione




La discussione sul nome del nuovo giardino











Supporto all’ideazione e alla 
realizzazione di iniziative per il centro 
estivo, in occasione del ritorno a 
scuola (settembre) e dell’anniversario 
dei terremoti (26-30 ottobre)







2019: interviste 2021: il libro (Educatt. Quaderni 
di psicologia   dell’emergenza

● Sono raccolte 16 
interviste in profondità 
a 16 amministratori e 
cittadini di Fiastra che 
hanno partecipato con 
noi al lavoro

Un libro di presentazione dell’esperienza e 
di riflessioni



Alcune lezioni apprese sulla resilienza di comunità

● Le problematiche psico-sociali nel seguito di un evento 
mutano nelle diverse fasi e le forme di resilienza variano 
anch’esse


● Le comunità resilienti si aprono all’esterno, senza 
dipenderne, negoziando gli apporti esterni


● Hanno energie momentaneamente sospese, ma che possono 
rimettersi in azione


● L’appoggio psico-sociale dall’esterno può essere utile; deve 
essere limitato nel tempo, ma continuativo


● Nulla torna come prima, ma l’evoluzione può essere positiva


